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Nell'attesa

È strano che tanto tempo sia passato
dall’annuncio del grande crac: seppure
quel tempo e quella notizia siano esistiti.
L’abbiamo letto nei libri: il fuoco non li risparmia
e anche di noi rimarrà un’eco poco attendibile.
Attendo qualche nuova di me che mi rassicuri.
Attendo che mi si dica ciò che nasconde il mio nome.
Attendo con la fiducia di non sapere
perché chi sa dimentica persino
di essere stato in vita.

Abbiamo raggiunto il termine del 2024 e a fronte di un anno così saturo,
Pocherighe #193 non poteva che essere composto - per similitudine - da alcune
poesie di Eugenio Montale, selezionate all’interno della raccolta Satura.
 
Questa raccolta è suddivisa in quattro sezioni tra prosa e poesia: Xenia I e II scritte
tra il 1962 e il 1966, in cui Montale si concentra sul ricordo dell’adorata moglie,
Drusilla Tanzi, e Satura I e II dove troviamo testi degli anni 68-70, punto di svolta
della sua poetica.
 
Attraverso poesie che trattano di esperienze personali, dialoghi immaginari e
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meditazioni sulla società, in questa newsletter abbiamo creato un ponte tra la sua
realtà – a tratti malinconica - e la nostra attualità, invitando a una riflessione che
attraversa le generazioni in attesa del nuovo anno: parole; tempo e tempi; fine e
inizio.
 
La prossima poesia parla delle nostre care parole. Parole in eterna attesa.
 

da "Le Parole"

-
le parole
non sono affatto felici
di esser buttate fuori
come zambracche e accolte
con furore di plausi
e disonore;
-
le parole sono di tutti e invano
si celano nei dizionari
perché c'è sempre il marrano
che dissotterra i tartufi
più puzzolenti e più rari;
le parole
dopo un'eterna attesa
rinunziano alla speranza
di essere pronunziate
una volta per tutte
e poi morire
con chi le ha possedute.

Secondo alcune fonti (Parola: circonda ogni istante del nostro presente, di Paolo
Fallai, Corsera) il cosiddetto lessico comune, di chi ha un'istruzione medio-alta, non
supera i 50.000 vocaboli: meno di un quarto del totale. Addirittura, sembrerebbe
che il vocabolario di base che utilizziamo per coprire il 98% delle nostre
conversazioni è composto da sole 6500 parole. Tra queste, circa 2000 sono
essenziali, le apprendiamo fin da bambini e sono indispensabili per comunicare
efficacemente.

Ci stiamo quindi rassegnando a un mezzo parlare?



Incespicare

Incespicare, incepparsi
è necessario
per destare la lingua
dal suo torpore.
Ma la balbuzie non basta
e se anche fa meno rumore
è guasta lei pure. Così
bisogna rassegnarsi
a un mezzo parlare. Una volta
qualcuno parlò per intero
e fu incomprensibile. Certo
credeva di essere l’ultimo
parlante. Invece è accaduto
che tutti ancora parlano
e il mondo
da allora è muto.

Tempo e tempi

Non c'è un unico tempo: ci sono molti nastri
che paralleli slittano
spesso in senso contrario e raramente
s'intersecano.
-
Ma in quell'attimo
solo i pochi viventi si sono riconosciuti
per dirsi addio, non arrivederci.



A pensarci bene il tempo che passa, per quanto astratta la concezione del tempo
sia, è un susseguirsi di cose concrete, che una dopo l’altra lo fanno avanzare lento,
veloce, talvolta indifferente. E infatti, sembra la fine del ’24 ma è la…

Fine del '68

Ho contemplato dalla luna, o quasi,
il modesto pianeta che contiene
filosofia, teologia, politica,
pornografia, letteratura, scienze
palesi o arcane. Dentro c'è anche l'uomo,
ed io tra questi. E tutto è molto strano.

Tra poche ore sarà notte e l'anno
finirà tra esplosioni di spumanti
e di petardi. Forse di bombe o peggio,
ma non qui dove sto.
-

Montale non è di certo rinomato per l’allegria dei suoi testi, quindi un finale positivo
e, allo stesso tempo, riflessivo per il 2024, lo proponiamo noi.
 
L’anno nuovo può essere uno frivolo pretesto per cambiare in meglio qualcosa
nelle nostre vite.
Piccole o grandi tattiche che ci proponiamo di attuare con la speranza di renderci
delle persone migliori, con relazioni equilibrate e un orizzonte definito.
Il cambiamento spesso inizia da un momento di consapevolezza, da un'epifania
scaturita proprio dalla riflessione e dall'introspezione.

Ed è proprio negli angoli descritti dalle parole di Montale che possiamo trovare il
coraggio di guardare in faccia la realtà e trarne ispirazione per trovare luce nella
penombra, bellezza nelle sfide.



 
I migliori auguri per il nuovo anno dalla squadra di Palestra della scrittura!

Palestra della Scrittura è il laboratorio di ricerca sul linguaggio in cui coltiviamo la cultura della relazione,
del cambiamento e della scrittura e la traduciamo in formazione in aula e online.
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